
Mario Angiulli

La disciplina dei fenomeni 
elusivi/evasivi:  
dalla collaborazione tra 
fisco e contribuente alla 
cooperazione internazionale

33

€ 16,00

Collana del Dipartimento Jonico  
in “Sistemi Giuridici  
ed Economici del Mediterraneo:  
società, ambiente, culture”D

JS
G

E

CACUCCI 
EDITORE

Mario Angiulli è Dottore di ricerca in 
Pubblica Amministrazione dell’Economia e 
delle Finanze e cultore della materia in Diritto 
Tributario e Diritto Tributario Internaziona-
le presso il Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Bari. In data 6 
marzo 2009 ha conseguito con borsa di studio 
triennale il dottorato di ricerca e in data 21 di-
cembre 2015 il Master Universitario di I Livello 
in Diritto e Tecnica Doganale e del Commer-
cio Internazionale, edizione 2013/2014 presso 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 
sede di Taranto, con borsa di studio annuale. 
Ha partecipato a numerosi altri Master e Corsi 
di formazione professionale, tra i quali: Master 
biennale in Diritto e Pratica Tributaria di I Li-
vello – VII ciclo 2003/2004 – Università degli 
Studi di Bari; II Corso di Diritto e Contenzioso 
Tributario 2005 diretto dall’Associazione Ma-
gistrati Tributari presso l’Università degli Studi 
di Bari, sede di Taranto; Corso di Alta Forma-
zione in Arbitrato, Mediazione e Conciliazione, 
finalizzato alla conciliazione delle controversie 
civili e commerciali 15 luglio 2011, Università 
degli Studi di Bari, sede di Taranto; Short Ma-
ster “Selected Issues of International Taxation 
as International Law”, Anno 2017, Università 
degli Studi di Bari. 
Ha pubblicato per i tipi di Cacucci Editore la 
monografia dal titolo: I contributi consortili tra 
beneficio e capacità contributiva, pp. 1-195.
Tra i suoi più recenti contributi: Strumenti fiscali 
di sostegno alle politiche ambientali sui rifiuti. 
La gestione dei Raee negli obiettivi di governo 
del territorio, consultabile nel sito www.annali-
dipartimentojonico.org negli Annali del Dipar-
timento, 2016, pp.13-25; Il ruolo della sezione 
tributaria della Corte di Cassazione: origine 
e sviluppi, nel sito www.annalidipartimentojo-
nico.org negli Annali del Dipartimento, 2015, 
pp. 13-23; Rilevanza costituzionale dei principi 
che reggono il sistema tributario, nel sito www.
annalidipartimentojonico.org negli Annali del 
Dipartimento, 2014, Anno II, pp.1-15; Attività 
agricole e reddito di impresa, nel sito www.
dipartimentojonico.org/index1.1 negli Annali 
di Facoltà, 2013, pp. 19-34; Usi civici ed oneri 
fiscali: Dalle basi concettuali alla prassi appli-
cativa, in La testa di Medusa. Storia e attua-
lità degli usi civici, Francesco Mastroberti (a 
cura di), Bari, ed. Cacucci, 2012, pp. 257-281;  
Realtà reddituale e regime fiscale del conten-
zioso previdenziale, in Annali della Facoltà di 
Giurisprudenza di Taranto, Anno IV, Bari, ed. 
Cacucci, 2011, pp.27-34. Ha promosso nume-
rosi incontri di studio e convegni, tra i quali: 
Origine e sviluppi della fiscalizzazione del si-
stema previdenziale, Università degli Studi di 
Bari, sede di Taranto, 6.04.2011.

M
. A

ng
iu

lli
  

  
L

a 
di

sc
ip

lin
a 

de
i f

en
om

en
i e

lu
si

vi
/e

va
si

vi

Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Medi-
terraneo: società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimen-
to dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro con sede a Taranto. 
Esso nasce dall’aggregazione di docenti e ricercatori della II Facoltà 
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dello spazio euro-mediterraneo.

Nell’attuazione degli obiettivi della Legge delega n. 23/2014 le novità introdotte 
dal D.Lgs n.128/2015 – che ha equiparato l’abuso del diritto all’elusione fiscale 
– e dal D.Lgs n.156/2015 – recante misure per la revisione della disciplina degli 
interpelli - propongono misure atte a prevenire i fenomeni elusivi/evasivi in virtù 
di un rapporto più collaborativo tra fisco e contribuente.
L’autore, sulla base di un rapporto comparatistico tra Paesi europei ed extra-eu-
ropei, dopo aver proposto una nozione di elusione sulla base della normativa, 
analizza tale fenomeno dal punto di vista dottrinale.
Viene posta quindi in luce l’incidenza dei sistemi di controllo, contemplati dai più 
recenti strumenti di contrasto, in ordine alla violazione degli obblighi fiscali. 
In detto contesto particolare rilievo assumono i benefici  attribuiti alla condotta 
partecipativa del contribuente dai programmi di emersione e rientro di capitali 
detenuti all’estero, attuativi delle misure di razionalizzazione previste dalla stessa 
Legge delega.
La ricerca inquadra, infine, il ruolo della giurisprudenza in relazione alla applica-
zione delle intese promosse dalla normativa nazionale nel rispetto degli impegni 
internazionali.
Tra l’interesse al benessere del Paese e l’esigenza di protezione della privacy, la 
tutela del contribuente trova diretto riscontro nella Convenzione europea dei di-
ritti dell’uomo, fonte di salvaguardia delle posizioni soggettive anche in materia 
tributaria.
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PREMESSA

L’indagine muove dalle ipotesi riconducibili al fenomeno generale 
della elusione fiscale nella moltitudine di forme che la simulazione può 
assumere nel diritto tributario.

Dopo aver proposto una nozione di elusione sulla base della norma-
tiva, l’autore analizza i fenomeni elusivi/evasivi dal punto di vista della 
dottrina specie in ordine alla identificazione del così detto abuso del 
diritto con l’elusione nella legge delega n. 23/2014.

In tale ambito viene abrogato l’articolo 37-bis del D.P.R. n. 600 del 
29 settembre 1973 dal D.Lgs n. 128/2015, riferendo le disposizioni che 
lo richiamano all’articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000 n. 212.

Dall’approccio comparatistico con Paesi europei ed extra europei 
emergono nuovi profili sottesi alla costituzione di un rapporto più col-
laborativo tra fisco e contribuente. A tal fine vengono esaminati i pre-
supposti identificativi delle fattispecie antielusive attenzionate dalle 
convenzioni internazionali e dal diritto interno, con particolare riguardo 
ai criteri di collegamento della potestà di imposizione con il territorio 
nella nozione di stabile organizzazione. 

La normativa più recente, che si riporta ai suddetti principi, sembra 
accentuare la funzione preventiva delle nuove disposizioni, idonee a 
prevenire comportamenti illeciti sottesi alla sottrazione agli obblighi 
fiscali nell’ambito della cooperazione internazionale. 

Sulla premessa di una politica di contrasto all’evasione fiscale estesa 
alla trasparenza organizzativa anche nei rapporti di natura finanziaria, 
la ricerca contempla le procedure innovative di collaborazione in mate-
ria fiscale nell’ambito dei benefici derivanti all’economia globale.

In detto contesto, per una visione organica della disciplina delle in-
tese tra i Paesi interessati, decisivo è stato il contributo della giurispru-
denza laddove ha affermato che l’interferenza nella vita privata delle 
persone debba effettuarsi nel rispetto dell’articolo 8 CEDU, fonte di 
salvaguardia delle posizioni soggettive anche in materia tributaria.
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PRESENTAZIONE

del Magnifico Rettore Antonio Felice Uricchio

Nelle situazioni spesso conflittuali tra Fisco e contribuente la più 
recente normativa ha coinvolto i soggetti del rapporto contributivo in 
ordine alla prevenzione dei fenomeni elusivi/evasivi.

Il contributo di Mario Angiulli, collaboratore presso la Cattedra di 
diritto tributario, mette in luce una situazione diffusa a livello mondia-
le, costituendo l’elusione uno strumento atto ad evitare l’applicazione 
della normativa fiscale per consentire al contribuente un trattamento più 
favorevole di quello dovuto.

Al comportamento elusivo fa riferimento il nostro codice civile che, 
all’art. 1344, commina la nullità del contratto in frode alla legge per 
illiceità della causa qualora il contratto costituisca il mezzo per eludere 
una norma imperativa. La nullità codicistica non si estende in ambito 
fiscale pur permanendo in detta sede la nozione di elusione, che con-
templa la condotta del contribuente rispettosa della lettera ma non della 
ratio delle norme tributarie, al fine di conseguire un proprio vantaggio.

Dopo aver trattato della nozione di elusione e della diversa appli-
cazione in materia civile e tributaria, l’autore fa una attenta disamina 
in ordine alla disciplina giuridica dei comportamenti elusivi previsti 
dall’art. 37-bis del D.P.R. n.600/1973 e dalla successiva evoluzione 
normativa di cui nel D.Lgs n.128/2015 laddove – inserendo nello Sta-
tuto del contribuente l’art.10-bis – sembra esprimere, al comma 13, la 
scelta del legislatore di affidare ai poteri di accertamento e alle sanzioni 
amministrative la repressione dell’abuso, con esclusione dello strumen-
to penale. 

La ricerca pone quindi l’accento sulla posizione della dottrina in or-
dine alla interpretazione antielusiva quale clausola generale del nostro 
sistema tributario per analizzare su tali premesse le misure di contra-
sto. Decisiva a tal fine la cooperazione internazionale nei programmi 
di emersione atti a premiare la condotta collaborativa del contribuente.

Esprimo il più vivo compiacimento per una ricerca che ha richiesto 
un coordinamento tra le varie normative nazionali atto a dirimere un 
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vasto contenzioso coinvolgente imprese e privati in ambito internazio-
nale. 

Antonio Felice Uricchio
Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro

già Direttore del Dipartimento Jonico in Sistemi giuridici
ed economici del Mediterraneo, società, ambiente e cultura



21

PRESENTAZIONE

di Agustín Luna Serrano

Doctor en Derecho por Zaragoza y La Sapienza de Roma
Catedratico de Doctor h.c, por Almeria. Jalapa y Perugia

Abogado

II sottoscritto AGUSTÍN LUNA SERRANO, professore ordinario 
di diritto civile, in relazione alla pubblicazione, con inserimento nella 
collana del dipartimento corrispondente dell’Università degli Studi di 
Bari, ha esaminato con la conveniente cura la monografia scritta dal 
dottore di ricerca MARIO ANGIULLI e intitolata “La disciplina dei 
fenomeni elusivi/evasivi: dalla collaborazione tra fisco e contribuente 
alla cooperazione internazionale.” Esprime pertanto il seguente parere:

a) Per quanto riguarda l’aspetto sistematico dello studio del dottore 
Mario Angiulli, ben rispecchiato nell’indice della monografia, è da 
considerarsi che esso è del tutto coerente, poiché, dopo aver propo-
sto una nozione di elusione sulla base della normativa, studia, dal 
punto di vista dottrinale, i fenomeni elusivi/evasivi, per passare poi 
alla considerazione delle misure di contrasto in ordine alla violazio-
ne degli obblighi fiscali.

Dopo queste premesse di tipo dottrinario, con continui riferimen-
ti all’apposita legislazione e alle pronunce giurisdizionali, l’opera 
presentata contiene lo studio dei meccanismi sui quali si organizza 
il controllo delle possibili attività elusive, sia negli aspetti organizza-
tivi di base e sia per quanto riguarda gli aspetti sanzionatori e anche 
per quanto riguarda la collaborazione in materia antielusiva di carat-
tere internazionale.

b) II sottoscritto vuole esprimere anche che, a suo sommesso avviso, la 
monografia è scritta con un linguaggio tecnico-giuridico rigoroso e 
al tempo stesso facile da leggere, il che è un pregio della monografia 
del quale si deve fare anche il dovuto apprezzamento.

c) È pure da sottolineare la precisa indicazione bibliografica riportata 
alla fine della ricerca, a mezzo della quale si può ben giudicare la 
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serietà e la completezza argomentale del lavoro svolto dal dottore 
Mario Angiulli.

In Barcellona, 20 dicembre 2017.

Agustín Luna Serrano

Avda, Josep Tarradellas, 12ot, 1”,2”
08029 Barcelona (Espana). Tel. 93-4391560
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Regolamento per la pubblicazione sulle collane del Dipartimento Jonico

1. Collane di pubblicazioni del Dipartimento Jonico

Il Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Me-
diterraneo: società. ambiente, culture dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro ha tre distinte collane:

• Collana di pubblicazioni del Dipartimento Jonico (d’ora in 
poi Collana Cartacea), cartacea, affidata alla pubblicazione ad una 
Casa Editrice individuata con Bando del Dipartimento, ospita lavori 
monografici, atti congressuali, volumi collettanei.

• Annali del Dipartimento Jonico, collana di volumi pubblica-
ta on line dal 2013 sul sito www.annalidipartimentojonico.org. Essa 
ospita saggi, ricerche, brevi interventi e recensioni collegati alle atti-
vità scientifiche del Dipartimento Jonico. Gli Annali del Dipartimen-
to Jonico hanno cadenza annuale.

• Quaderni del Dipartimento Jonico, collana di volumi pubbli-
cata on line sul sito www.annalidipartimentojonico.org. Essa ospita 
lavori monografici, atti congressuali, volumi collettanei.

2. Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico

È istituito un Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico 
formato dai Direttori delle tre collane che dura in carica per un triennio.

Il Coordinamento è diretto dal Direttore del Dipartimento in quali-
tà di Direttore della Collana cartacea, ed è convocato, secondo le ne-
cessità, anche su richiesta dei Direttori delle Collane. La riunione del 
Coordinamento a discrezione del Coordinatore può essere allargata 
anche ai componenti dei Comitati Direttivi delle tre collane diparti-
mentali. Il Coordinamento approva o rigetta le proposte di pubblica-
zione dei volumi delle Collane, dopo l’espletamento delle procedure 
di referaggio da parte dei Direttori e dei Comitati Direttivi. In caso 
di referaggi con esito contrastante, il Coordinamento decide sulla 
pubblicazione del contributo, sentito il parere del Comitato Direttivo 
della collana interessata. Il Coordinamento provvede alla formazione 
dei Comitati scientifici e dei Comitati Direttivi secondo le modalità 
stabilite dagli articoli successivi.

3. Direttori delle Collane

La Collana Cartacea è diretta d’ufficio dal Direttore del Dipar-
timento Jonico. Il Direttore degli Annali del Dipartimento Jonico è 



eletto dal Consiglio di Dipartimento e la sua carica ha durata trienna-
le. Il Direttore dei Quaderni del Dipartimento Jonico è eletto dal Con-
siglio di Dipartimento e la sua carica ha durata triennale. I Direttori 
ricevono le istanze di pubblicazione, secondo le modalità prescritte 
dagli articoli seguenti, valutano preliminarmente la scientificità della 
proposta, tenendo conto del curriculum del proponente e dei con-
tenuti del lavoro, e procedono, nel caso di valutazione positiva, ad 
avviare le procedure di referaggio. I Direttori dirigono i lavori dei 
Comitati Direttivi e relazionano periodicamente al Coordinamento. 
I Direttori curano che si mantenga l’anonimato dei revisori, conser-
vano tutti gli atti dei referaggi e informano gli autori sull’esito degli 
stessi, invitandoli alle necessarie modifiche/integrazioni, e, d’intesa 
con il Coordinamento, decidono la pubblicazione o meno, in caso di 
pareri contrastanti dei referees.

4 Comitati scientifici

Ogni collana ha un proprio comitato scientifico composto dai pro-
fessori ordinari e associati del Dipartimento Jonico. Il Consiglio di 
Dipartimento può deliberare l’inserimento nel Comitato Scientifico 
di studiosi italiani o esteri non appartenenti al Dipartimento Jonico.

5. Comitati Direttivi

Ciascuna delle tre collane ha un proprio Comitato Direttivo for-
mato da 4 professori ordinari o associati e 4 ricercatori, tutti incar-
dinati nel Dipartimento Jonico. I Comitati Direttivi durano in carica 
tre anni e i componenti non sono immediatamente rieleggibili, salvo 
diversa delibera del Dipartimento Jonico. I requisiti per l’ammissio-
ne nei Comitati Direttivi sono determinati dal Consiglio di Diparti-
mento. A seguito di lettera del Coordinatore delle Pubblicazioni del 
Dipartimento Jonico, gli interessati presenteranno istanza scritta al 
Coordinamento che, in base alle indicazioni del Consiglio di Dipar-
timento, provvederà alla scelta dei componenti e alla loro distribu-
zione nei tre Comitati Direttivi. I Comitati Direttivi collaborano con 
il Direttore in tutte le funzioni indicate nell’articolo 3 ed esprimono 
al Coordinamento il parere sulla pubblicazione sulla loro collana di 
contributi che hanno avuto referaggi con esiti contrastanti. All’inter-
no del comitato direttivo è stabilita la seguente ripartizione di funzio-
ni: i professori ordinari e associati coadiuveranno il Direttore della 
Collana nelle procedure di refe raggio, mentre i ricercatori cureranno 
la fase di editing successiva all’espletamento positivo della procedu-



ra di referaggio, sotto la direzione di un Responsabile di Redazione 
nominato dal Coordinamento delle Pubblicazioni del Dipartimento 
Jonico.

6. Procedura di referaggio

Tutte le Collane del Dipartimento Jonico adottano il sistema di 
referaggio a “doppio cieco” con le valutazioni affidate a due esperti 
della disciplina cui attiene la pubblicazione, preferibilmente ordinari.

La procedura di referaggio è curata dal Direttore della Collana 
con l’ausilio dei professori ordinari e associati dei rispettivi Comitati 
Direttivi.

7. Proposta di pubblicazione

La proposta di pubblicazione deve essere indirizzata al Direttore 
della Collana su modulo scaricabile dal sito www.annalidipartimen-
tojonico.org, nel quale il proponente dovrà indicare le proprie gene-
ralità e sottoscrivere le liberatorie per il trattamento dei dati personali 
e per l’eventuale circolazione e pubblicazione on line o cartacea del 
lavoro. Alla proposta di pubblicazione il proponente deve allegare il 
proprio curriculum vitae et studiorum e il file del lavoro in due for-
mati (word e pdf).

Per la pubblicazione sulla Collana Cartacea il proponente dovrà 
indicare i fondi cui attingere per le spese editoriali. Le proposte di 
pubblicazione dovranno attenersi scrupolosamente ai criteri editoria-
li pubblicati sul sito www.annalidipartimentojonico.org. Nel caso di 
non corrispondenza, i direttori potranno restituire il file e non ammet-
tere la proposta. Nel caso siano previste scadenze, pubblicate sul sito, 
la proposta dovrà tassativamente entro la data indicata. I Direttori 
comunicheranno agli autori l’avvio della procedura di referaggio e 
il suo esito.

Espletata positivamente la procedura di referaggio, i responsabili 
della redazione delle rispettive Collane invieranno agli autori le indi-
cazioni cui attenersi per la fase di editing.








